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Nel c,Jrso del 1982, il CentrD di Medicina Preventiva del

laVDI'O della USLVT/5 è intervenuto in diverse realtà prvdutti
ve del sett.:>re STOVIGLlt.:RIE,effettuando indagini .sistematiche

in alcune fabbriche per individuare i principali rischi pres.e,!!
ti, la 1.Jr" gravità e diffusl::>ne, le caratteristiche mediche ed

epidemiDl"giche d~i danni pr~v~c?t!.

Credia::.J che le CDnoscenze c.Jsi acquisì te sui PattDri di

!"J.,Jcività presenti vada?'" dif2use per permettere di f.:>t'rnulare

piani di b.onifica nelll inter.::> sett')!'e e per aPfrontare più eo,!

rettamente le problematiche tecnico-ambientali ed impiantist!

che relative alI1ambiente di lav0ro.

In tale senso ci indirizziamD ai lavoratori ed alle loro

Organizzazi.:mi Sindacali, alle Direzi.:mi Aziendali, alle loro

.orgnni.7.zazi.=mi assDciative e S0prattutto ai tecnici aziendali;

allA forze p.Jlitiche e sDciali interessate a migliori candi:z:i2,
ni di lavDrQ ed alla salvaguardia della salute dei lavoratori

delle cer~~iche di questo Comprens.:>rl0.

Per gli aspetti più generali del pr~blema, rimandiamo a!
la pr.:>p:)sta di piano di b.:mifica per il settore c€1"amica dei

Sanitari, da noi diffuso a tutti i C.di F. e alle DireziDni
Aziendali lo SC.:Jt'90anno.

Ci preme 'èDmu~q~esDttDlineare e far riflettere sulla c~

renza di interlDcutori realmente e cDntinuativarnente interess~

ti al miglioramento delle condizi.:>ni di lavoro nelle ceramiche,

Cosa che ha nociuto non poce alla diffusione dei dati e delle



l'

indicazi~ni di bDnifica da n~i elab~rate, n~nchè alla l~rD re~

lizzazione pratica.Q"iJ.est.o ha anche significato il mancato ri~
contro di investimenti per m~difiche dell'ambiente di lavoro

di una certa efficacia, c~me impianti di aspirazi~ne mal co~

gegnati e/D ricambi d'aria inefficaci per la riduziDne d~lla

p.:>lverosità, che hanno cDmpDrtato cDsti anche c:Jnsistenti s~nza

un reale migliDramento delle condiziDni di lavoro.

RISCHI E DANNI NDLL~ STOVIGLI~RIE

Anche senza raggiungere la diffusi:Jne e la gravità risco~

trate nel sett.Jre dei Sanitari, la J'.:!~:J~~__~tà ~~_e~ delle
Pabbriche di stoviglie è senzlaltr,:, il rischio più comune.

La polvere contenente silice è presente in quasi tutti

reparti, in concentraziDni diverse a sec~nda della f~se lavor~

tiva. ma superando cDstantemente i livelli di accettabilità nei

reparti di prepa~i~ne degli impasti, nella vicinanza delle pre~

se e alla rifinitura manual~f mancand~ generalmente efficaci

sistemi di ao;pirazi~ne lDcalizzata.A questa situaziDne fanno
riscontro numer~si casi di silic~si accertati e i diffusi danni

all' apparato respiratoria.
Un altN) fattore di rischi~, molto difPus.J e dannDSOche

spess,') si fa passare in seconfllDrdine, è sicuramente il.~~re,
presente praticamente in tutti i reparti, poiché la progressiva

introduzi,:me di macchine autDmatiche di Poggiatura, di bagno e

di decDro, non tiene cont~ delle più elementari n.:>rmedi abba!

timentD del rum.:>re e/o dì isolamento acustic~ dei macchinari.

Va segnalato che l'industria ceramica nDn viene annDver~

ta tra quelle che compDrtano lavQraziDnl rum0r~sef tanto che



la normativa di legge vigente nega che l'eventuale sDrdità dei

ceramisti sia da considerarsi una malattia proPessi~nale: eppure

la rumDrDsità è un fattore spesso denunciato dai lavoratDri e da

noi puntualmente rilevato soprattutto nel reparto preparaziDne

impasti, ai f'ornif alla foggia tura ed alla spuntinatura.

Per ul timD, ma nDn per minore impDrtanza, .va segnalata la

presenza del rischio da mic!'0clima, caratterizzato dal ,SE!.:L4.9 ~

cessivD per chi lavora ai Forni ù nelle vicinanze, ma anche dal

J~eddo. dalle cDr~enti d'aria, dall'umidità, sempre presenti in

fjueste lav,'"JrJ.71o:-1i,che vann::; ad aggravare si tuazi0ni che spe~
so già risentano della pre5~nza di polvQri e di rumore eccessivi.

A questi disagi si aggiu.nge quello dGl carico di lavoro,

aggr3vato dòi ritmi l~g~ti al sistemè salariale del cottì~o e da

posizi~ni di lavoro spesso disagcvoli e non corrette dal punto

di vist~ ergonomico.

Conseguenze di un disagio microclimatico, della fatica ecce~

siva ( legata anche all'orario di lavoro con iniziù antelucano )

e di pasture non corrette, sono spesso le artropatie D dolori del

le articola7.i,:'lni, che frequentemente vengol'1ù accusate dai lavar!!.
tori.

B' quindi indispensabile, nel momento in cui si vuole proc~

dere alla bonifica ambientale di una fabbrica ceramica, tener pr~

senti, accanto alla .ormai n0ta n.ocività da p.olveri di silice, i3!!

che i riSChi che ormai s~no accertati e cioè MIGROCLlMA, RUMORE,

FATICA FISICA, POSIZIONI DISAG8VOLI, RITMI DI LAVORO, MONOTONIA

E rUPBTITIVITA'.

Infine sono da tenere sotto c~ntrollo l'introduzione e la

manipDlazione di sostanze chimiche che potrebbero far nascere

problemi di tDssicità e/o di allergie ( solventi e collanti per

le decalcomanie )•
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INDICAZIONI G~N8RALI PeR LA BONIFICA M!BIt!NTALE

A) Separazione tra i reparti c le diverse lavorazioni:

separare le div'2rse lavorazi.:>ni tra di 10ro ha la scopo dj

impedire che i rischi e gli inquinanti si diffondano e si

sommino; circoscrivere la diffusione di un inquinante. sia

ess,j p01vcre o rumore. rappresenta uno dei presupposti per
il risanamento di un ambiente nocivo.

B) RapPDrto attrezzature prDduttive e spazio:

un reparto sDvraffollato comporta sempre problemi nel ris~

nare l t ambiente, per le diEfi-~,Jl tà d i. intervenire in spazi

limi ta ti ed ingombri.Aumenta,. inDItre il dis.agio lavorativo
ed il rischio di incidenti ed inPortuni.F".w,:I"!"lsce in.:>ltre

la concp.ntrazlone degli inquinanti e quindi la possibilità
di alti rischi.

C) Puli zie:

la razi,':malc e continua pUlizia risulta fDndarncntale per

contenimento della pDlverosi tà in queste fabbriche. Vanno

nute pulite tutte le attrezzature presenti per evitare per

colDsi depDsiti di polvere; risulta c~munque importante CD

viene cf fettuata la pUlizia.E' infatti addirittura controp
ducente l'uso di scope.,') di aria compressa, pDichè se con

queste operazioni viene eliminata una parte della polvere,

ne viene rimessa periCOlosamente in sospensione una grossa

quantità, che ritroveremo a terra D ancora in aria il giorn

successivo.

EI assoluté!mertte necessario utilizzare metodi aspirativi a

cominciare dalle pUlizie dei pavimenti, qua:-:c.:\:> n·:m sia p0l:,

~ibile l'uso di acqua.Va da sè che tutte le operazioni di

pulizia vanno eseguite fuori dell'orario di lavoro.Bisogna

tendere comunque a non produrre dispersione di polvere, ad
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abbatterla ed aspirarla dove viene p-r:ldotta piuttosto che

cercare di raccoglierla una volta che sia stata dispersa

tprra D r..ell' ambiente.

D) Manutenzi.:me degli impianti e delle macchine:

per mantenere efficienti le macchine ~ n~cessario pr~gra~

mare in~erv·2nti regolari e sistematici di manutenzi.:me; c

è valido, oltre che per ragioni di produttività, anche pe"

m,')tivi di igiene, poichè una macchina in nDn buone condiz

~i ris~lta generalm~nte più rumJrosa e prDv0ca Maggiore

disp~rsi.')ne di di palvere.A mag~i.Jr ragi.::me vanna contrDl

ti e puliti tutti i sigt~mi di aspirazione presenti, per

mant~~~re massima l'efficien7.a.

E) Abbigliamento di protezione:

è stata dimostrata l'imp~rtanz~ dell'abbigliamento per gl

addetti a lavoraziDni p,:!tverose, perché materiali come il

cotDne hanno la caratteristica di trattenere e diff~ndere
.e...p~"'"

~on cui veng~nD in contatto prjvocandone l'inalazijne.

Attualmente esistDno tessuti alt(:rnativi ( Terylene ) che

se usa'ti, diminuiscono anche di oltI't~ il 40% la concentr~

zione della polvere nella zona di respirazione.

Altrettanto imp.?rtante è la f,:,gg.ia degli indumenti ( vedi

figure 8 e 9 a pag.6 ). L'aspetto essenziale è che

('!lJ.p'>ti hanno il davanti piatto s(~nza tn.sche o pieghe ( chi

potrebh2ro trattenere la pDlvere ) e lG aperture e i bott;

ni che lasciano passare la pDlvere sano spostate sul di

·dietro.

F) Car,'"!.tte!'istiche tecnich·2 e manutenzi.:me (l(!gli impianti di

aspirazione l.:)calizzati per h~ polveri:
nella scelta, nel dimensi::mam'2nto e nella p!'.:>gettaziane di

10' cappe. si dovrebbero s:~mpre tenere presenti i seguenti
c~iteri fondamentali;

1 - applicare la cappa il piÙ vicinD possibile alla sorge
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FIGURA •
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Protettiv" c:lothlr~. Suftable d•• Jliln for m.l. operetlv ••.

di c~ntaminazi~net p~ssibilmcnte includend~la;

2 - sistemare la cappa e configurarla in m~do che le parti

celle inquinanti ?r~d0tte d~lla s~rgente si dirigano

verso l'apertura aspirante ( preferibil~ente Vèrso la

parte c~ntrale di essa ) ,

3 - disporre la ca?pa in r!l.:)d.:> che l'Qperatore n,)n si trovi

mai Fra la s,)rgente inqainante e la cG~pa stessa,

4 - limitare, con schermi, le correnti di aria che possano

disperdere l'? p~')lvct'ir

5 - prevedere cap~e con Piange, al fine di ridurre le p,J~

tate d'aria occorrenti,
6 - p.:~r rim.uvverc 1~ particelle inquinanti dal punto in

cui si Por~ano, è necessario assicurare, in cvrrispo~



denza d.dIo stesso, una ve10cità d~ll' aria ( = velccl
tà di captazÌ0ne ) ?iÙ elevata della velocità di EUgé

dell<2 partic·.?lle.

Va s.)t~olin:.;ata infine l'imf>ortar:?'e. delle opera7.i.:mi di

manutenzi,)n(~ su (")!.H~sto tiPD di im;:<i.anti per !'laTI compX'0wf

terrte l'effic?ci?

pp!' g1.t spostarncnti di materiali () prad.:>tti aLt' intE~l'nO

della fabhl".ica nan si devono impiegare rlez~i con mot.?re

scoppio a Meno che non siano d,Jtati di cDng(~gni di abba1
~ent0 degli scarichi.

TI) S~~rviz.-L igicY!:lci e d-occe:

t,')ri per J.,', c.:ms.umaziJne di pasti e a Fine turnù.I relai
vi sey'viz.1. devono av.:?re car·atteristi.ch::: di accessibilit,

qua C'e.lda risc~ld3mento degli spogliatDi ).

V2r'(")!ìO predisposti armadietti individuali a d.?ppi0 scomp,

to, UYJO per gli i'tbiti da lav.:)r0 e l'altr'D p'~r qU.211i ci-
li.

I) l'Jcale mcmsa:

va ad2giJ.atamcnto attrezzat0 un l,:,cale nel quale si p,)~s

Cùn~LU:lere la cola7,i,:me; ciò <3nche in previsione di una

dificJ. a1.1'Drari.:> di lavDro che preverla la pausa pf~r il



Esan:inc~emD di 3;,;guito alcune indicazlaJ'li di b,:mifica rE

tive ad ~gni sing~lD repartD.

Le Ci1I'òtteristiche principali di questo repartorisultal1
esserE.> :

- manc~n7a nU3si tot~lG di sistemi di aspira~iDne lacalizzata

- non a;)ba.ttim:::ntD d(~ll(~ pOlv,::ri aspirate! che tornan,:) ad inrru

nare i l:)cdli da cui 5:)1"10 stato": '2str0;TI'}sse

- assen~a di pUl~2i·~ efficaci

- TI.:)n s~[Ji:1l'azl,::me çon il d'::poslt.:) delle terre, rwn s(~p;~razior.

delle lavorazioni allfinterno del r~parto ( misc~lazi,)nc te

rc; da l'il trD presse c impastat.:)re ) e TI.:>niS.Jli1m'~nto dal r(

t0 d211a f2bbrica.

QU2stD ha il significato di diff,Jnder~ pDlverosità in repar

di p:.:r s·:! n::m polv(-"r.")si ( filtr:) pr(>sse, impastat.:>re. decor

bagno, ecc. ) e di esporre un nwn~r,') r.1i10gi.:>re di laVDratDri

alle c;ndizioni climatiche stagi.J!",2\li esterne. Il principi.J

d211a scparazi.:Jnfò! dei reparti e dellQ lavDrazi.;)ni r'2sta val

da anche: por 1(~ azi,?nde eh;"? ad,Jttan,J il pr.::>ceSSD di atomi,,:,
Zi::Hl-2 (~:'.11e terre.

Lp. principali fonti di p,Jlv{~r,)sità risultano fjuindi:

- tutte-.L' manovre di sp.:Jstament0 delle terre sia sPuge che
sòcchette

- tutte 10 aperazi.Jni di sversamGnt.J negli sCÌ.Jglitori

- tutte le operaziDni di pulizia dei pavimenti e degli impian

effettuate con mezzi n~n idDnei ( scope, pal~f raschi9ttef~

st~clli. ecc. )
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Na~uralm':-:::!1te c.:m l'aut-:>mazi.Jn::; in cicl~') chiuso viene evJ.

ta.ta ogni d.isp:.:rsiane; d::JVequesta non v,~nga realiz:~ata. vanr

c;:msiderati pP.T la bonifica le si?guenti indicazi.Jni:

- chivsura dei DOXd,_?ll~ terre per evitE!.rc dispersÌ;:me da par
degli aq'.::r:ti atm.?sferici

- scp,wazL')nc d(~11a z:ma miscelazi.1ne dai dep':Isiti delle ter!

- s~para:?iJm? della zona miscelazL:me dal resto d""11p. fasi l..§
vorativc cL:I reparto

- cahine di p.rot'?zLm''= e/o maschere antip.')lv(~re p.'?r ltaddett(
al m.')vir.1':~n t..:> terre

- tri~mogge di carico tenute in <3spira:~Lme !-,'.3r il versam(~!'lto
delle terre nei mulini

- imbuti ca!'t~~rati C.1n aspirazi.')ne ad alta prevalenza per il
versamento di t,~rre in buche a terra

imbuti ,"'.d,:)~pia intercapc:dine con aspirazione p,:?r il carie:

di scL1g1itori (? mulini

- is..)lc,l!lK:!'::.t0del d('~p,,')sito degli scarti succ~;ssivi alilessicci
ziane

- pr' __'vede!'e carL~razL1Yl0. cjmpl{~ta ~d aspira:>:i.::>nelocali7.zata

1'1'2i punt ì di caduta nel caso cli trasportD terre m,~diante n;
~.tri

- lavag:;.lo cki L1cali C..1n aC~Hn. .~ ~'.\.J !'iciclo.

RIF<'INITURA

Fa_se lavorativa che pres{~nta diversi gradi di automatiz

ziJne : f.Jgqiatura e rifinit.ura rr:anuale, f'.:)ggiatul'a autùmati

e ri.finì tilI"a manuale, macchin~", f)('~r la f.Jggiatura e .rifini tu!'
automatica.

I pr0blemi principali del reDart~ restano comunque lega

al calore diEPus..) per l'essìccamento dei pezzi E.Jggiati, alI

dispersi:;r.2 delle p.:>lveri nellt:t fase di l'ifir!Ìtura e alla ru

rDsità provocata da cDngegni meccanici delle varie macchine •

./..
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reparto risulta qutlsi sempre cDll:)cato accanto ai forni; tale

c~~-dizione a0srava i ?:,.::blemi derivanti dal :r~:l..mOr0 e dal micr~
cl:':;.a.

- •. partic..?lare i ?..:Jssibili int(~rventi nel reparto risult~

no:

- ven:ilazi.::me dei p.:Jsti èi lavo!'a fissi della foggiatura, ri
fini :-:.11"8, scarico della f,')ggiatura f'ut.::>matica

_ COp2:'-· ..•.~.) c.:m <;;tl'ato di g.:>mmao altro materiale antirumore

dei p:2.r.i degli "~ssiccatoi .:)dei '~astri di trsapDrto dei pia,!

cabina c<)n asnirazi.:me laterale per le operazL::n1i di rifinit:!!.

ra ( ",<>di figure n.5 e 6 )

FIOUIU. •

c.... ••. ~di~_t«tohtvMl'O .•••.••••••
••.••••••Il •••••••••.

~_ .. - "

\,.:';' ....,
/

I _ ••.••, "

Bot tom f.xhQust

asp. dal basso

Sid'l uhousl
asp.laterale

"GEP----'-'.
--- .. ---

,...,' - --:.::~;;
..- CJ:[:)"

retro
RIlQr

t

-" ~.,
"Rcor t1Chaust

asp. dal retro

'.4c.,.. !j.r«.tlons af ~.•.roovs.r

princ.direz.di a~piraz.

aspir2t7.Ì.:mi ben lacalizzate ad alta prevalenza nei punti di

raschiamento o di rifinitura aut,:,matica
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- isolamento acustico e antivibrante delle parti rum.Jr()sein m,!!
vimento.

Ad illustrazione delle figu.re n.5 e 6 rinviamo alla sott.2
stante nota.

I • CAPPA PER LA PREPARAZIONE DI VASELLAME

La cappa per là preparQzione di vasellame (Fig. 6) lIer­
virA per I!lulltrare l'applicazione del principi di pro.
gettazlone deacrlttl. In que8ta cappa il corpo dell'ope­
ratore forma effettivamente una delle pareti del tunnel
ventilato. Per ridurre I. turbolenza la bocca d'aspIra­
110n& aulla destra è larga quasi come la parete aperta
della Clppa. la parte poaterlore 8 I due pannelli del
tetto lIono fatti con lastre di vetro dello spessore di
15mm. Un telaio aardato è predisposto per lIoste­
gno dell'attrezzo portatile per la tornltur. & mano.
ta bau della cappa è costituita da un cono rove­
sciato che termina In un'apertura circolare sotto
la quale può essere sistemato un contenitore di
plastica per la raccolta dello scarto. Dalla parte della
parete aperta e sul fronte è sistemata una lamiera
alta 16rnn'l per prevenire la fuoriuscita di frammenti
801 sedll.,·o au! pavimento. Una parta di questa lamiera
è ata1&',_asportata nella parte frontale per agevolare
l'operato'1t. É stato specificato che la minima velocltè
orl~ntaJe' del flusso d'aria verso la bocca d'aspirazio­
ne deve essere di 0,16 m/sec, misurata al centro della
cappa. La .•••e/ocltè. di aspirazione per raggiungere que­
sta velocità dell'aria è di circa 0,21 m'/S8c. Cappe di
que.to tipo .ono adatte per la lavorazione a mano di
peztt ceramlc! con d!mensione fino a circa 27 cm in
largheu.a o alteZZe.

__ L_:O _

..~2(:;::::;'"- - - ~- ' !

- ..•-=....: ~ - -•

~~~f:}: "~ '-~:_~-~-,'.'/

c

150 eu_ ttJmlfl

0,071 m3/s8c
apertura
12x12 pollici

17eu.tt/mm

0,008 m3/s8c
apertura
4x4 pollici

PR,·;PARAZTONS COLORI - SPOLVBJW B TIM'1RATURA BISCOTTO - D:';CORO

BAGNO - INCAS8LLAMBNTO

Fasi lav.:>:rativetin prDgressiva automatizzaziDnet che prese!!
tano caratteristiche e problemi diversi n~lle varie Pabbriche

sono comunque Fasi che consideriamo unitamente poichè ltattu~
le organi'.~::(}zìone del lav,:u:'cl.,~ ?rev(~de in un unico locale ed
in coll.:tca'?iDne s0quGnziale •
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..!3',:~parazi.on":' colori decoro

Per 1;1 p!'~sr:nza di s':'stanzc t,:,ssiche, tale lavorazL:me va

senztùltro sc:pF!ratr\ dalle altre ed ese~:rd.ta in locale idoneo,

CDn <'lspira::,;iDn~ local.i.?zata sul punto di miscelazi:me.L'adde!

to deve essere protetto con indum~nti, maschera e guanti ada!

ti in tutte le op~razioni.

Lo stoCC?_3gio dei colori va effettuato in c.:mtenitori e!,

metici ed impprmeabili, tali da evitare versamenti accidentali,

e permettere, anche con ac~ua, la pUlizia del locale, meglio

se s~par~to da quello di miscelazione.

Spolver~ e timbratura biscotto

La soffiatura d~ve essere effettuata in cabinG con abba!

timento ad acqua della p~lvere; va co~nque sempre evitato lo

uso di aria compressa al di fuori delle cabine. Per la manipol~

zione del biscotto vanno previsti guanti in cuoio, che perme!

tana Il.!. scmsibilità e la traspirazione, non essendo necessaria

l t impArmeabili tà, garantendo così la protezi.:me delle mani.

Dee'::>TD

Vanno adottati sgabelli crgonomici, con alte~za e schien~

le l'2!Jol<1bili, munìti di p.:>g~liapiedi, da abbinare il. torniette

rCg'.:>labili",Il DostD di lavoro va colloc?to lat?l'ùlm0nte alla

catena o al nastro di trasporto, invece dell'abituale cDlIoc,!!

zi.::me .fr:mtale, per evi tare ch·~ la luce naturale illumini il
lavorat01'0 d~ll~ spalle {) frontalmente.

Per la tassicità dei salv,~nti c,')ntenuti n01 c':'llante uti
lizzato per le decalcomanie, va previsto l'impiego di cabine
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per l' applici1~ione automatica, munite di as?ira:.d.?ne con abba1
tirnento dei vapori.I contenitori del collante vanno conservati

crmQticamente chiusi, e le opera~ioni ài versamentD vanno es,!!

guite evitando disperesione e/o incìlC'l.zi.:me dei vapDri.

Ba!=rnD

Que~ta fase lavox-ativa, .•.sia pure fi,cilrncntc autor.tatizzabi

le mediante l t impego di cabine con aspiraziane ed abbattimento

degli aerD501, vien0 comunp.rnente ~ffettuata mam~almente.In qv~

st1ultimo caso è fre~~entc lo ~ver5a~~nto dell~ cristallina a

delle polveri.Vanno pGrciò evitati sgocciolamentl a terra dalle

gi.Jstre, p-r'~dispommdo efficaci canali di raccolta del liquido

superfluo.Gli operatori devoTID essere scmpr'2 pr.::>tetti con gU3,!!:

.ti e indumenti impermeabili per evitare il l.JrD in5udiciamento.

Incasellamento

prvblemi di questa fase lavorativa SDno essenzialmente

legati al carico di lavoro e alla costante sta:dDne eretta d~

gli addrtti.Va sDttolineato che questù. cDndiziDne assur:te parti

cDlare ril~vanza dal mDM~nt.Jche la mansione è affidata escl~

sivamente n pArsonale femminile.

FORIII

Fase lavDrativa caratterizzata soprattutto da pesanti c~
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richi di lavoro, dal disagio microclimatico pf~r il calore ecce,!

sivo e dalla rumDrosità degli impia.nti termici e- di ventilazÌ,2

ne; ~u('~]ti fattori d.i rischio si assommano agli inconvenienti

fisiologici causati dai turni di lavoro anche notturni.

Per l,], b::miPica di questo reparto vanno sicuramente tenuti

presenti tutti i problemi energetici derivanti dalla dissipazi2

ne di calore, per minimizzare le perdite e massimmizza:rne l'i,!!!

piego.

DJI punta di vista, igienico-ambientale si deve prevedere:

- 1.snlan.cnt.o t(~rmico del reparto e della zona di contN)llo dove

staziona lt~')pcri1tore

- iS,:)l<JJ7!entoacustico e antivibrcJ.nte dei ventilatori posti su.i
Porni

- manutenzione dei ventilat0!'i,

.c0ntrollo del bilanciòffi0nto delle giranti dei

ventilatari;
elubrificazione dei cuscin2tti;

.controllo dei giunti antivibranti tra ventila

tori e c3nali ( caratt~ristica e tenuta); -

.controllo d911e cinghie di trasmissione;

.vl~rifica del' grado di ap,~rtura e pUlizia delle
serrande

- il riutili 7.7,0 dell! aria calda dei forni per uso riscaldamento

ntm deve 0SS0.re diretto, per la possibilità di contaminazione

e (juindi di diffnsi,')ne nel reparto di gas di idrocarbnri 112
COI'''1busti.

G2SS0

F8~e lavorativa di p~r se non ù rischio ma che è g~nera!

mente carattcrizzata da probl~mi di p0lv2rosità per lra~~enza

./..
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di aspirazioni sul punto di miscelazione ~ da problemi di micr~

clima.

F'è~:;': lavorative? c,;'I'ù.tt2:rizzata da rum,J!'osità m..?lto (~levata

anche nei processi automatici.La c011Dcaziane in contiguità con

altri reparti provDc~ generalmente una diffusione di tale rum~

rosità.Va quindi previsto l'abbattiJTlf?nto di tale rumDre e la

dislacazionc di tale attività in !.)cali separati.

HAGAZZH'O

R0parto di solito caratterizzato da disagevali condiziDni

micracli~atiche. per il diretto contatto con l'esterno. Vanno

quindi previ sti p ia."1i di carico degli automezzi completamente

isolabili dall'esterno per evitare le influenze climatiche st~
gianali.

Civitacastcllana Settembre 1982

a cura di Cacchi.Jli Giampietro
dr ..Cavariani Fulvio


